
ILPERSONAGGIO.L’exvice diMandorlini subentrato adottobre èriuscito nel miracolodi vincereil titolo ecentrare cosìl’obiettivo Champions

OramisterBordinvincedasolo
«FeliceperloSheriffe...perl’Hellas»
Si è laureato Campione di Moldova
«Comeigialloblùèstato un trionfo
perchégiunto all’ultimo assalto
ConsiglioDamascan alVerona»

TORNEIETROFEIMSP. Grandiprotagonistialle fasiprovinciali, i ragazzi rumenisi ripetononelle finali diRosolina

IlCorvinulconquistailtronoregionale
Nisipasusegnae pareggia
controilTrinacria, unpunto
chevalelavittoriafinale
ARimini le finalinazionali

Va al Corvinul Hunedoara il
titolo regionale di calcio a cin-
que Msp, dopo le finali dispu-
tate nella sede tradizionale
del villaggio Tizè di Rosolina
Mare. Tra le sei formazioni
impegnate a giocarsi il titolo
divise nel classico girone
all’italiana ben cinque erano
squadre veronesi: oltre alla
trevigiana Gelateria De Mar-
tin c'erano infatti i campioni
della Trinacria, il Corvinul

Hunedoara, gli Arditi, Kubi-
tek e Red Devils. Nella prima
giornata i due volte campioni
provinciali del Corvinul han-
no battuto per 6 a 5 l'agguerri-
ta Gelateria De Martin con
doppietta di Danciu mentre
la Trinacria affrontava la Ku-
bitek battendola solo nel fina-
le grazie anche alla tripletta
di Goncalves.

Infine gli Arditi hanno supe-
rato i Red Devils per 6 a 2 con
Bolcato andato a segno per
ben cinque volte. Nella secon-
da giornata vittorie nette per
Trinacria, con un altro tris di
Goncalves sui Red Devils, Ge-
lateria De Martin sugli Arditi

e Corvinul con la Kubitek
con tripletta di Danciu.

Nel terzo turno altro succes-
so del Corvinul sugli Arditi,
della Kubitek sui Red Devils
e della Trinacria sulla Gelate-
ria De Martin.

La penultima giornata è sta-
ta già decisiva per molte squa-
dre: il Corvinul ha allungato
la striscia di vittorie dopo l'8
a 3 ai ai Red Devils con tre
reti di Cirlig, mentre c'è volu-
ta la rete di Lugoboni a rega-
lare il successo agli Arditi con-
tro la Trinacria, infine 2 a 1
della Gelateria De Martin sul-
la Kubitek. Nell'ultimo turno
la compagine trevigiana è an-

data incontro alla sconfitta
contro i Red Devils giocando-
si così il terzo posto e quindi
l’approdo diretto ai prossimi
campionati nazionali di Ri-
mini di fine giugno.Punteg-
gio pirotecnico per la sfida
tra Arditi e Kubitek, termina-
ta 11 a 3 con Giardino a segno
per ben nove volte diventan-
do capocannoniere con 12
gol. Gli occhi però erano tutti
per sfida più attesa tra Corvi-
nul e Trinacria per assegnare
il titolo regionale: dopo il van-
taggio del Corvinul ecco il pa-
reggio dei rivali con Peretto e
poi il sorpasso di Danes:
quando tutti ormai pensava-
no alla doppietta coppa regio-
nale e campionato della Tri-
nacria è arrivata la rete decisi-
va di Nisipasu, che ha per-
messo ai suoi di pareggiare e

vincere di nuovo il campiona-
to regionale, superando co-
munque una Trinacria che si
è giocata il titolo fino alla fi-
ne.

Albertini, Contro e La Ferla
hanno diretto le finali orga-
nizzate come sempre dal pre-
sidente regionale Msp Anto-
nio Portale e dallo staff di ar-
bitri e dirigenti Msp Verona.
Il premio di miglior portiere
è andato a Gerardo Sardo del-
la Trinacria, quello di mi-
glior giocatore a Robert Ci-
prian Danciu del Corvinul.
Appuntamento ora con le fi-
nali nazionali di Rimini a fi-
ne giungo, con Corvinul, Tri-
nacria e Arditi a rappresenta-
re Verona ed a contendere il
titolo tricolore alle altre for-
mazioni provenienti da tutta
Italia. •L.M.

HellasVerona
L’impresa di un vecchio amico

Gianluca Tavellin

Roberto Bordin come Anto-
nio Conte? Facendo le debiti
proporzione fra la Premier, il
Chelsea e lo Sheriff e il cam-
pionato della Moldova, osere-
mo dire di si. Son in sei i tecni-
ci «tricolori» che hanno vin-
to in Europa e fra questi c’è
l’ex vice allenatore di Man-
dorlini che abbiamo impara-
to a conoscere a Verona. Con
l’Hellas ha fatto tutta la trafi-
la fino a giungere ad un passo
dalla qualificazione europea,
colpa del signo Mazzoleni e
di quel gran Campione di Klo-
se che svenne in area giallo-
blù dopo un non contatto
con Albertazzi. Acqua passa-
ta, anche per Bordin che ora
tutti in Transnistria, la regio-

ne dell’Ucraina dove ritrova-
rono i quadri trafugati dal
museo di Castelvecchio, co-
noscono. «Non volevano la-
sciarmi più partire» esordi-
sce appena atterrato al Catul-
lo Bordin, «l’entusiasmo era
tanto e li ringrazio. Sono feli-
ce, noi campioni e l’Hellas di
nuovo in serie A, meglio di co-
sì». Dopo dieci anni vissuti
all’ombra di Andrea Mandro-
lini, il tecnico ha ottenuto
una vittoria di prestigio, tut-
ta sua. «Qui erano abituati a
vincere, visto che è il 15esimo
titolo negli ultimi 17 anni, ma
non è stato facile. Ci siamo
giocati tutto allo spareggio fi-
nale. Sono arrivato ad otto-
bre al posto del francese Ir-
les. Subito due pari e qualche
punto di troppo da recupera-
re. Ho dato fiducia al giovane

Damascan e ho ridisegnato
la squadra nel nostro classico
4-3-3 quello che facevamo al
Verona ed è andata bene. A
dir la verità nel girone di ritor-
no abbiamo fatto anche il
4-2-3-1 con due ottimi ester-
ni come Bayala e Badibanga.
E’ stata una bella cavalcata».
A dir la verità Bordin ha ri-
schiato qualcosa vistoc he nel-
la finale spareggio: «Ho mes-
so Juric fra i pali perchè
l’altro non stava bene. Sape-
vo che era un paririgori e si è
confermato tale». Bordin ver-
rà confermato e ripartirà su-
bito per la Moldova perchè il
campionato riparte già l’11 lu-
glio e poi ci saranno i prelimi-
nari di Champions. «Si è un
bell’impegno però la rosa è
buona e rinforzandola potre-
mo anche passare un turno o

due in Europa me lo augu-
ro». Fin qui la sua impresa ed
ora quella del Verona. «Pur
vivendo a Verona, hao segui-
to poco negli ultimi mesi per-
chè molto impegnato, però
sono molto soddisfatto per i
gialloblù. Da come erano par-
titi doveva esser un compito
più agevole ed invece alla fi-
ne è stata dura. Però le cose
sofferte sono anche quelle
che ti danno maggior soddi-
sfazione. La società è stata
brava con Fusco a dare un
aiuto a Fabio( Pecchia n.d.r)
nel momento difficile. Ne so-
no usciti alla grande ed ora
con l’entusiasmo per me pos-
sono far bene anche in serie
A». Bordin è positivo anche
se non ha tempo da perdere.
«Guardate ho fatto il giro
d’Italia in tre giorni. Sono sta-

to con i miei figli a La Spezia
e poi ho sistemato alcune co-
se qui a Verona. Si riparte, an-
che perchè in Moldavia il
campionato finisce il 7 dicem-
bre...». Bordin ha un consi-
glio per Fusco e il Verona.
«No, scherzo, ci manchereb-
be. Dico soltanto che Dama-
scan è un ’99 ed un ragazzo
già maturo per l’età che ha.
Veloce e soprattutto ha gran-
de coraggio. Lo vedrei bene
al Bentegodi. Sono convinto
che l’Hellas farà un buon mer-
cato. È troppoo importante
per tutti restare in serie A e
poi ci sono dei giovani inte-
ressanti che c’erano già con
noi come Valoti ad esempio
che ora ha tutto per fare bene
anche in serie A». Buon viag-
gio mister Bordin, ci rivedia-
mo in Champions.•

FilippoAvenatti èilcolosso che
stapuntando ilVerona per dare
sostegnoinavantia bomber
Pazzini.Èun giocatore
intrigantecomevi avevamogià
anticipatodomenicascorsa.
L’uruguagioeragià stato
contattatodal diesseFusco
appenadopola fine del
campionatoedora, con il
dirigenteper qualche giornoa
Napolia casadeisuoi genitori
invacanza,le trattative
sarebberosolamenteal
telefonocon il suo agente.
Nell’ultimastagione Avenatti
hacontribuitoalla slavezza
dellaTernanacon 12 reti,ma è
soprattuttolasua bailità nelfar
spondacon i compagniela
buonatecnica,nonostante i
194centimetri dialtezza, le
cosechehanno colpitodipiù
FuscoePecchia. Intanto si
devonorisolvere alcune
questioni legateai giocatori in
uscitaeper questosiattendeil
20giugno.D aCesena
insistonoper avereLuppi,
mentreper GanzRinoFoschi
staseguendo un’altrastrada

VIVAIO.Sarebbeormai
questionedidettagli,ma a
brevel’Hellas dovrebbe
annunciarecomeresponsabile
delsettore giovanileMassimo
Margiotta.La societàavrebbe
sceltoluiper continuareil
lavorocon i giovani.

CONDOGLIANZEACOSTA.
E’scomparsa lasignora
AnnamariaPerinelli,moglie di
GiuseppeCosta a lungomedico
socialedelVerona fra gli anni
’70e’ 80.Alui le condoglianze
delalredazionesportiva

Avenatti
pista«calda»
C’èMargiotta?

RobertoBordin rilassatodopola vittoriaallospareggio e airigori RobertoBordin sulla panchinadelVerona durantela suaesperienzain gialloblù FOTO EXPRESS

Dueprogetti,peril grande
cuoredell'Asdex
CalciatoriHellas Verona.
Svelatequestamattinale
iniziativecheanimeranno
l'estate insiemeagli Hellas
SummerCamp.

Dalunedì12 a sabato17
giugno,ospitidello
SportingCenter«Il
Paradiso»diPeschiera
saranno,per ilquinto anno
consecutivo,iprotagonisti
delprogetto «Bambini
SenzaConfini», chesi
proponedi educareal
dialogoe allapace
(attraversoilcalcio) i
giovanidei territori
palestinesi.Venti gliospiti
cheparteciperannoalla
modalità«Full Camp»,
arrivatiaPeschiera grazie
allacollaborazione
dell'HellasVerona FC e
dell'Associazione«Oasidi
Pace».Nellasettimana
successivasemprea
Peschiera,dal 19al 24
giugno,accoglierà40
bambinipiùdegli
accompagnatoridelle
zoneterremotatedel
CentroItalianell'ambito
delprogetto «Doniamoun
Sorrisoachi loha
perduto»,resopossibile
graziealla collaborazione
dell'HellasVerona FC e
dell'associazione«Il Cuore
Tennisticodi Verona», per
donaregioia esorrisi ai
bambinicolpiti dal sisma
dellascorsaestate.
Entrambeleiniziative
degliex gialloblùsono
patrocinatedal Comunedi
Veronaattraverso
l'AssessoratodelloSport
esponsorizzate daAGSM
eAMIA. Leiniziativesono
stateillustratenelcorso
diuna conferenzastampa
allapresenza
dell’assessoreBozza edel
presidentediAmia
Miglioranzi

Lasolidarietà

FelipeAvenatti

Lenews

LaCorvinulprima classificata

Tutti insieme perfesteggiare
unastagionepiena di
soddisfazioni,non soloper la
Primasquadra maancheper il
settoregiovanile.Che si è

ritrovatoaVilladeiCedriaColà
diLazise, con migliaia dimetri
quadridiprati e piscinedove
ragazzie staffdelvivaio si sono
riunitiperchiudere l'annata:

dallaPrimavera aiPulcini
2008, conun ospite speciale
comeJuanitoGomez a
portareilsaluto dellaPrima
squadra. L.M.

Ilsettore
giovanile

chiudeaColà
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